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Pier Paolo Pasolini e Roberto Roversi si conobbero al Li-
ceo Galvani di Bologna. Anche se non erano nella stessa 
classe (Pasolini era più grande di un anno), iniziarono, con 
altri pochi amici, a frequentarsi per discutere di poesia e 
letteratura, arrivando a progettare, nel 1939, una rivista 
che avrebbe dovuto chiamarsi «Eredi».
Delle giornate di discussioni, letture e commenti sono te-
stimonianza le lunghe lettere che Pasolini scrisse da Casar-
sa – tra il 1941 e il 1942 – destinate a Luciano Serra, Fran-
cesco Leonetti e Roberto Roversi, con i quali condivise 
anche l’esperienza della prima pubblicazione: infatti i quat-
tro amici si rivolsero alla libreria antiquaria Mario Landi 
per farsi stampare ognuno, nel 1942, la prima raccolta di 
poesie.
Nel dopoguerra i rapporti tra Roversi e Pasolini si inter-
ruppero fino al 1954, quando decisero, con Francesco Leo-
netti, di riprendere in mano il progetto di una rivista: nac-
que così «Officina», una delle più importanti del 
Novecento letterario italiano. Quattordici numeri che rac-
colgono testi di Leonardo Sciascia, Italo Calvino, Carlo 
Emilio Gadda, Giuseppe Ungaretti e altri tra i maggiori 
protagonisti della storia della letteratura italiana. È soprat-
tutto di questo periodo la corrispondenza diretta tra i due, 
che qui viene presentata interamente per quanto riguarda 
le lettere e le cartoline spedite da Pasolini a Roversi. 
Sono in mostra anche diversi appunti manoscritti per let-
tere che Roversi spedì a Pasolini, oltre a bozze tipografiche 
che documentano la nascita della rivista, anche dal punto 
di vista grafico.
Le fotografie sono state scattate nel 1957 all’interno della 
libreria antiquaria Palmaverde – di proprietà di Roversi – 
durante le riunioni di redazione di «Officina», quando 
questa si trovava in un interno di via Rizzoli 4, a Bologna. 



Malacopia di lettera di Roberto Roversi a Pier Paolo Pasolini databile ai primi mesi 
del 1954.



Ortisei, 16 luglio 1954. Cartolina di Pier Paolo Pasolini a Roberto Roversi.
Autografa e con firma autografa di Giorgio Bassani.



Primo progetto grafico ed effettiva realizzazione della copertina del numero 1 di 
«Officina», maggio 1955.







Roma, 12 marzo 1956. Lettera di Pier Paolo Pasolini ai redattori di «Officina».
Autografi la lettera e i post scriptum di Carlo Emilio Gadda e Attilio Bertolucci.Carissimi, due righe in fretta, anche stavolta: sono al Canova con Gadda e Berto-lucci. Come vedete la puntata è abbondante (altrettanto la prossima volta). Io direi senz’altro di escludere “La cultura italiana”, di mettere Sbarbaro nei testi, e fare una bella appendice con Gadda. (Avete visto l’articolo di Bo su «Paragone», con la 
citazione di «Officina» e Leonetti?)Vi abbraccio con grande affetto, vostro Pier PaoloPS: Mi scuso tanto del ritardo. Vecchiezza e fatica unicamente ne sono la causa. Molti cordiali saluti dall’aff.mo C.E. GaddaCarissimi, abbiate pazienza, ancora un po’, sto liberandomi dalle spire romane, presto sarò libero, o quasi. E potrò leggervi e consigliarvi, Per Pasqua sarò a 
Parma: ci vediamo? Affettuosamente Attilio [Bertolucci]

Roma, 10 maggio 1956. Lettera di Pier Paolo Pasolini ai redattori di «Officina».



Roma, 7 novembre 1956. Lettera di Pier Paolo Pasolini ai redattori di «Officina».
Dattiloscritta con data e firma autografe.

In questa lettera Pasolini commenta e corregge le proposte di modifica di Roversi e 
Leonetti al suo Una polemica in versi, poi pubblicata sul n. 7 di «Officina».



Roma, 3 giugno 1957. Lettera di Pier Paolo Pasolini ai redattori di «Officina».
Dattiloscritta con data e firma autografe.

Il viaggio a Bologna si svolse come da programma. Dopo la partita (Bologna-Inter, 
finita 3-2 per i rossoblu), Leonetti, Pasolini, Volponi e Roversi andarono in cima al 
colle di San Luca dove venne scattata loro questa fotografia.



Roma, 3 dicembre 1957. Lettera di Pier Paolo Pasolini ai redattori di «Officina».
Dattiloscritta con data e firma autografe

La libreria antiquaria Palmaverde, di Roberto Roversi, in quegli anni era in un 
interno di via Rizzoli 4. La lettera di Pasolini risponde a una richiesta di incontro per 
la programmazione della nuova serie di «Officina». In quella occasione vennero 
scattate diverse fotografie.

Da sinistra: Franco Fortini, Gianni Scalia, Angelo Romanò, Pier Paolo Pasolini, 
Francesco Leonetti e Roberto Roversi.



Roma, 25 novembre 1958. Lettera di Pier Paolo Pasolini ai redattori di «Officina».
Dattiloscritta con data, correzioni e firma autografe.





Roma, 14 maggio 1960.
Lettera di Pier Paolo 
Pasolini a Roberto 
Roversi.
Dattiloscritta con data e 
firma autografe.
Con bozza autografa di 
risposta di Roversi.Caro Pier Paolo, sei stato, ancora una volta, esattissi-mo. Anch’io sentivo che il “momento” sociologico era 
fioco: e lavoro qui ad aggiungere e ad approfon-dire “in progress”. Spero che questa prima parte acquisterà peso legata alle altre, altre più dure, più pure, meno scontate.Volevo solo ringraziartiCon affetto, tuo
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